


Un recente sondaggio com-
missionato dall’UE ha
evidenziato che, in media,

solamente il 25% dei cittadini
europei sa di potersi avvalere, in
caso di difficoltà, del 112,
numero unico europeo per le
emergenze, sebbene siano passa-
ti quasi vent’anni dall’introdu-
zione di questo servizio. Soltanto
il 4% degli Italiani conosce il
numero europeo attraverso il
quale contattare la polizia, i
vigili del fuoco o un servizio
medico, sia quando si trovano
nel proprio paese sia in altri
paesi dell’UE.
Il sondaggio Eurobarometro
dimostra anche che la maggio-
ranza degli europei è favorevole
a un numero d’emergenza unico
per tutta l’UE, ma pensa che
non si sia fatto abbastanza per
pubblicizzarlo.
L’11 febbraio, Giornata europea
del 112, la Commissione ha
invitato quindi, gli Stati membri

a sensibilizzare i cittadini in
merito al numero in questione.
Alcuni paesi hanno raccolto l’in-
vito organizzando degli eventi
ad hoc; ad esempio, la Romania
ha nominato la cantante e attri-
ce Monica Anghel "ambasciatri-
ce del 112", con il compito di
visitare, tra l’altro, le scuole.
Avere la prontezza di formare il
112, che oggi è operativo in tutti
i paesi UE, potrebbe aiutare a
salvare vite umane e a ridurre le
conseguenze per i feriti. In 21
paesi dell’UE il 112 compare
nelle guide telefoniche e in 20
paesi sui veicoli di emergenza. I
call centre di 20 paesi dell’UE
forniscono immediatamente ai
servizi di emergenza la posizione
del cittadino che chiama il 112
grazie a sistemi di localizzazione
in modalità “push” (cioè con
inoltro diretto dei dati alle cen-
trali operative del 112) o “pull”
(cioè su interrogazione esplicita
degli operatori) quasi istanta-

nea. Dal sondaggio è emerso che
la lingua continua a rappresen-
tare un problema: tra coloro che
avevano chiamato il 112
all’estero, 1 su 10 ha dichiarato
di avere avuto difficoltà a comu-
nicare con l’operatore, dato che
nella maggioranza dei casi la
conversazione si è svolta nella
lingua del paese visitato. In real-
tà, gli Stati membri sostengono
che le centrali operative del 112
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Secondo le previsioni intermedie
della Commissione europea, il
PIL dell’UE dovrebbe gradual-

mente tornare ai livelli anteriori alla
recessione, ma la strada è ancora in
salita. La più lunga e profonda reces-
sione della storia dell’UE è terminata
nel terzo trimestre del 2009, quando il
PIL ha ripreso a crescere. Tuttavia,
come previsto, la crescita è rallentata
già nel quarto trimestre. Per il 2010
rimane valida la previsione dell’autun-
no 2009, ossia un tasso di espansione
limitato allo 0,7%. L’UE ha beneficiato
di una ripresa dell’economia mondiale
più robusta del previsto nella seconda
metà del 2009. La situazione a livello
globale continua ad essere incoraggian-
te, e per il 2010 il tasso di crescita glo-
bale (esclusa l’UE) dovrebbe attestarsi
sul 4¼%. Nonostante questo contesto

favorevole, diversi fattori minacciano
di frenare l’economia dell’UE nel 2010,
tra cui la debolezza del mercato immo-
biliare in numerosi paesi membri e il
calo della produzione industriale e delle
vendite al dettaglio. Nel frattempo sui
mercati finanziari le prospettive riman-
gono incerte, nonostante i forti recupe-
ri registrati dall’inizio del 2009. I tassi
di disoccupazione sembrano infine
destinati ad aumentare, con un conse-
guente effetto negativo sulla spesa per
consumi.
Nel 2009 l’inflazione è rimasta assai
modesta (l’1% nell’UE e lo 0,3% nel-
l’area dell’euro), rispecchiando lo scar-
so vigore dell’economia. Per il 2010, si
prevede ora per l’insieme dell’UE un
tasso d’inflazione dell’1,4%, con una
lieve revisione al rialzo, mentre per
l’area dell’euro è stato confermato il

valore dell’1,1% indicato in preceden-
za. Nell’aggiornamento appena presen-
tato i rischi che circondano la ripresa
rimangono equilibrati. Gli ultimi svi-
luppi sui mercati finanziari rivelano
numerosi fattori di incertezza latenti.
L’economia dell’UE potrebbe però
beneficiare di una ripresa mondiale più
robusta del previsto. La Commissione
pubblica solitamente previsioni econo-
miche quattro volte l’anno: due edizio-
ni esaustive, in primavera e in autunno,
e due previsioni intermedie, più som-
marie, a febbraio e settembre. Le pros-
sime previsioni usciranno a maggio.

Nuove iniziative della Commissione UE per promuovere
il 112, numero unico europeo per le emergenze

La ripresa economica dell’UE
prosegue ma rimane fragile

Secondo uno studio UE, il 50% degli adolescenti europei dif-
fonde su Internet informazioni personali che possono rima-
nere on line in via definitiva ed essere accessibili a chiun-

que. Il 9 febbraio, in occasione del Safer Internet Day, la
Commissione europea, oltre ad aver incoraggiato i siti di socializ-
zazione in rete ad adottare accorgimenti per tutelare la privacy dei
minori, ha rivolto un invito agli adolescenti: “Pensaci bene, prima
di metterlo on line!”. Il Safer Internet Day viene organizzato ogni
anno da Ins@fe, una rete europea che promuove un uso sicuro e
responsabile di Internet da parte dei giovani. La rete è cofinanzia-
ta dal Safer Internet Programme, il programma della
Commissione europea per un uso più sicuro di Internet. La
Commissione ha accolto con favore le iniziative adottate nel feb-
braio 2009 da 20 società del web che hanno firmato per la prima
volta un accordo europeo volto a migliorare la sicurezza dei mino-
renni che utilizzano siti di socializzazione in rete. La maggior
parte di queste società, infatti, ha semplificato le procedure per
modificare le impostazioni relative alla privacy, per bloccare altri
utenti e per cancellare commenti o contenuti indesiderati. Ma,
secondo la Commissione, tutto ciò non basta a tutelare i minori:
infatti, appena il 40% delle società garantisce che i profili dei
minorenni siano automaticamente visibili soltanto ai loro amici.
La commissaria UE Viviane Reding, responsabile della società
dell’informazione e dei media, ha dichiarato: “Se vogliamo che i
minori riflettano prima di scrivere on line, le società che gestisco-
no siti di socializzazione in rete devono pubblicare informazioni
corrette in un linguaggio adeguato. Lo scorso anno la
Commissione europea ha invitato le società a prendere misure in
tal senso, e sono lieta che molte di esse abbiano dato seguito
all’appello. Auspico tuttavia che tutte le aziende del web facciano
di più. I profili dei minori devono essere automaticamente classi-
ficati come ‘privati’ e occorre che le richieste di aiuto e le segnala-
zioni di abuso ricevano risposte rapide ed adeguate. L’Internet è
diventata uno strumento essenziale per i nostri figli: renderla più
sicura è responsabilità di tutti.”

Web e privacy – La Commissione
europea promuove
la sicurezza per gli utenti
più giovani dei social network

Società dell’informazione Giustizia e diritti dei cittadini

sul loro territorio riescono a
gestire le chiamate almeno in
inglese. Per i più piccoli è stata
elaborata una suggestiva inizia-
tiva, di seguito segnalata:
112 – Quiz per bambini -
Immagina di avere un incidente,
vedere un incendio o assistere ad
un furto, vorresti sapere a chi
chiamare in caso di aiuto? Fai il
test 112 e verifica le tue cono-
scenze:

L’OLAF (Uffico Europeo
per la Lotta Antiofrode) si
è sempre avvalso dell’aiu-

to di cittadini, imprese e funziona-
ri dell’UE per compiere la sua
missione di tutelare gli interessi
finanziari dell’Unione europea e la
lotta contro la frode, la corruzione
e altre attività illecite, comprese
quelle perpetrate all’interno delle
istituzioni europee. L’Ufficio rac-

coglie da diversi anni utili infor-
mazioni provenienti da tutta
Europa, tramite i numeri verdi
telefonici e la posta elettronica.
L’OLAF sta ora allargando questo
servizio, offrendo un nuovo siste-
ma di comunicazione via Internet,
specificamente progettato per i
compiti dell’Ufficio. Si tratta di un
sistema elettronico - il "Sistema di
notifica delle frodi(FNS) - consen-
te ora ai cittadini e funzionari
dell’UE di segnalare in modo
ancora più facile e sicuro tramite
Internet, e in forma anonima se lo
desiderano, i sospetti di corruzio-
ne e di frode all’Ufficio europeo
per la lotta antifrode (OLAF). Il
nuovo portale FNS è attivo dal 3
marzo 2010. "I cittadini e gli

imprenditori ci chiedono spesso
come fare per segnalare casi di
presunta frode ai danni
dell’Unione europea", ha detto
Nicholas Ilett, direttore generale
facente funzione.
"Occasionalmente apprendiamo
anche casi di funzionari
dell’Unione europea che, nono-
stante le garanzie giuridiche esi-
stenti, non osano rivolgersi diret-
tamente a noi per segnalare un
sospetto di corruzione. Il nostro
nuovo sistema di notifica delle
frodi è stato progettato per aiutare
tutti: da un lato, costituisce una
semplice interfaccia che dà acces-
so agevolato alle informazioni e,
dall’altro, può fornire informazio-
ni all’OLAF in forma anonima,

pur ammettendo la possibilità di
dialogo con i nostri investigatori".
Nella fase pilota il sistema di noti-
fica per la segnalazione di casi di
frode (FNS) è disponibile in ingle-
se, francese, tedesco e olandese.
Tuttavia, le informazioni possono
essere già registrate in tutte le lin-
gue dell’Unione europea attraver-
so il modulo che si trova ora onli-
ne. Tutte le informazioni pervenu-
te all’OLAF formano oggetto di
ampia consultazione e di un
esame degli esperti prima che sia
presa la decisione in merito all’av-
vio di una indagine. Il sistema di
notifica delle frodi (FNS) è o
disponibile sul sito web dell’OLAF
al seguente indirizzo:
http://ec.europa.eu/anti_fraud/index_it.html

Attivato un nuovo portale per denunciare anonimamente atti di frode e corruzione

Economia

Lotta contro la frode

L’11 febbraio scorso 16 membri del Parlamento Europeo hanno istitui-
to l’Intergruppo sulla gioventù, il primo intergruppo parlamentare
nella storia del Parlamento UE deputato ad occuparsi appositamente

di giovani, Mobilità, cittadinanza attiva, istruzione e inclusione sociale, sono
solo alcune delle priorità d interevento individuate dal nuovo Intergruppo, la
cui creazione rappresenta un follow-up della Dichiarazione parlamentare del
2 settembre 2008 (33/2008) che sollecitava la Commissione europea a dedi-
care maggiore attenzione alla responsabilizzazione dei giovani all’interno delle
politiche dell’UE. “Non dobbiamo limitarci ad una politica per i giovani, ma
sviluppare una politica con i giovani”, ha commentato il Presidente

dell’Intergruppo Damien Abad
(PPE). Altri membri eletti, oltre al
Presidente, sono 4 vice-presidenti su
priorità specifiche: cittadinanza attiva
- Ramona Manescu (ADLE); istruzio-
ne - Pablo Zalba Bidegain (PPE);
mobilità - Franziska Katharina
Brantner (Verdi / ALE), inclusione
sociale e autonomia dei giovani -
Eider Gardiazabal (SD).

Nasce l’Intergruppo Gioventù
del Parlamento Europeo

Gioventù

http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/kids/quiz/index.html?langue=en



ISTRUZIONE E CULTURA
Programma di riferimento: Cultura 2007-2013
Invito a presentare proposte pubblicato sulla

GUUE C serie C 151 del 3 luglio 2009, per l'attuazione delle seguenti azioni
del programma: “Progetti di cooperazione pluriennali”, “Misure di cooperazio-
ne”, “Azioni speciali (paesi terzi)”, “Sostegno agli organismi attivi a livello
europeo nel campo della cultura”.
Candidati ammissibili: associazioni culturali; centri di ricerca; enti di forma-
zione; enti privati; enti pubblici; imprese; operatori del settore; pubbliche
amministrazioni; Università.
Prossima scadenza: 01/05/201 - per la presentazione di progetti di coope-
razione culturale con paesi terzi.

Programma di riferimento: Apprendimento permanente
Invito generale a presentare proposte 2008-2010 (EAC/41/09) pubblicato
sulla GUUE C 247/13 del 15/10/2009 per l’attuazione dei quattro program-
mi settoriali: Comenius, Erasmus, Leonardo da Vinci e Grundtvig e del pro-
gramma trasversale (basato su 4 attività chiave: sviluppo della politica,
apprendimento delle lingue, ICT, Diffusione).
Candidati ammissibili: Amministrazioni nazionali, enti pubblici e privati,
associazioni, Camere di commercio, centri di ricerca, Enti di formazione, Enti
locali e regionali, formatori, organismi professionali, parti sociali, scuole,
Università.
Prossime scadenze: 31/03/2010: Grundtvig: Assistentato, Progetti per volon-
tari senior Programma trasversale: Attività chiave 1 — Visite di studio — primo
termine. 30/04/2010: secondo Termine per Comenius, Grundtvig: Formazione
in servizio

Programma di riferimento: Europa per i cittadini 2007 – 2013
Invito a presentare proposte 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione europea, serie C 322 del 30 dicembre 2009 per l'attuazione delle
azioni del programma: “Cittadini attivi per l'Europa”, “Società civile attiva in
Europa” e “Memoria europea attiva”.
Candidati ammissibili: Il programma è aperto a tutti i promotori che risieda-
no in uno dei paesi partecipanti al programma e siano un ente pubblico o un'or-
ganizzazione senza fini di lucro dotata di personalità giuridica. Ciascuna azio-
ne è però indirizzata ad una gamma più specifica di organizzazioni, come risul-
ta dalla “Guida al programma” (reperibile all’interno del sito web della
Direzione generale Istruzione e Cultura:
http://ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm).
Prossima scadenza: 30 aprile 2010 - Azione 4 - Memoria europea attiva

LIBERTÀ, SICUREZZA E GIUSTIZIA
Programma di riferimento: Prevenzione e informazio-
ne in materia di droga del Programma Generale
“Diritti fondamentali e giustizia”
Invito a presentare proposte JLS/2009-

2010/DPIP/AG – Progetti specifici transnazionali.
Candidati ammissibili: organizzazioni pubbliche o private e istituzioni senza
scopo di lucro che lavorano nel campo dell'informazione e prevenzione del con-
sumo di droga, compresa la riduzione e il trattamento dei danni causati dalla
droga.
Scadenza: 28/04/2010

Programma di riferimento: Diritti fondamentali e giustizia: Diritti fonda-
mentali e cittadinanza (2007-2013)
Invito a presentare proposte JLS/2009-2010/FRAC/AG – Progetti specifici
transnazionali. Candidati ammissibili: organizzazioni non governative legal-
mente costituite, istituzioni ed organizzazioni pubbliche o private, università,
istituti di ricerca, autorità nazionali, regionali e locali ed altre organizzazioni
costituite in uno dei Paesi membri dell’UE o organizzazioni internazionali non
profit. Scadenza: 29/04/2010

Programma di riferimento: DAPHNE III (inteso a prevenire e combattere la
violenza contro i bambini, i giovani e le donne e a proteggere le vittime e i grup-
pi a rischio). Invito a presentare proposte JLS/2009-2010/DAP/AG -
Progetti specifici transnazionali.
Candidati ammissibili: organizzazioni e o istituzioni pubbliche o private
legalmente costituite (organizzazioni non governative, autorità locali, diparti-
menti universitari e centri di ricerca).
Scadenza: 30/04/2010

OCCUPAZIONE, AFFARI SOCIALI
E PARI OPPORTUNITÀ
Programma di riferimento: PROGRESS
Iniziative di informazione e formazione a favore delle
organizzazioni dei lavoratori VP/2010/002- LINEA DI

BILANCIO 04 03 03 02. Candidati ammissibili: organizzazioni partner che
rappresentano gli assistenti sociali, Europei, nazionali o regionali;persone giu-
ridiche regolarmente costituite e registrate. Scadenza: 20/04/2010

SALUTE E TUTELA DEL CONSUMATORE
Programma di riferimento: Programma comunitario
pluriennale per la protezione dei bambini che usano
Internet e altre tecnologie di comunicazione “Internet
più sicuro”.

Invito a presentare proposte 2010/C 48/07 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale dell'Unione europea, serie C 48 del 26 febbraio 2010. Candidati
ammissibili: L’invito a presentare proposte nell’ambito del presente program-
ma di lavoro è aperto a tutti i soggetti giuridici stabiliti negli Stati membri e
negli Stati EFTA (Norvegia, Islanda e Liechtenstein). Scadenza: 27/05/2010

Il 3 marzo scorso la Commissione ha presentato la tanto attesa “Europa 2020”, la stra-
tegia decennale elaborata all’indomani della più lunga e profonda recessione nella sto-
ria dell’UE al fine di rilanciare l’economia europea e promuovere una crescita “intelli-

gente, sostenibile e solidale” basata su un maggiore coordinamento delle politiche nazio-
nali ed europee. La Commissione ha individuato tre motori di crescita, da mettere in atto
mediante azioni concrete a livello europeo e nazionale: crescita intelligente (promuoven-
do la conoscenza, l’innovazione, l’istruzione e la società digitale), crescita sostenibile
(rendendo la nostra produzione più efficiente sotto il profilo dell’uso delle risorse, rilan-
ciando nel contempo la nostra competitività) e crescita inclusiva (incentivando la parte-
cipazione al mercato del lavoro, l’acquisizione di competenze e la lotta alla povertà). I
progressi verso la realizzazione di questi obiettivi saranno valutati sulla base di cinque
traguardi principali rappresentativi a livello di UE, che gli Stati membri saranno invitati a
tradurre in obiettivi nazionali definiti in funzione delle rispettive situazioni di partenza:
– il 75% delle persone di età compresa tra 20 e 64 anni deve avere un lavoro;
– il 3% del PIL dell’UE deve essere investito in ricerca e sviluppo (R&S);
– i traguardi “20/20/20” in materia di clima/energia devono essere raggiunti;
– il tasso di abbandono scolastico deve essere inferiore al 10% e almeno il 40% dei gio-
vani deve avere una laurea o un diploma; .
– 20 milioni di persone in meno devono essere a rischio povertà.
Per raggiungere questi traguardi, la Commissione ha individuato sette iniziative priorita-
rie volte a stimolare la crescita e l’occupazione. Tra queste figurano i programmi per
migliorare le condizioni e l’accesso ai finanziamenti nel settore della R&S, l’introduzione
in tempi rapidi dell’Internet ad alta velocità e il maggiore ricorso alle energie rinnovabili,
la modernizzazione dei mercati del lavoro per aumentare i livelli di occupazione, la pro-
mozione della mobilità di studenti e giovani professionisti. Il Comitato delle regioni (CdR)
ha lanciato una consultazione a livello europeo che coinvolge gli enti locali e regionali
sulla strategia Europa 2020. Il questionario mette in luce questioni di fondamentale
importanza per gli enti locali e regionali ma che restano senza risposta nella strategia
proposta. Tra questi:la necessità di indicatori che vanno oltre il PIL, il ruolo effettivo delle
autorità locali e regionali nella progettazione e nella realizzazione della nuova strategia,
i rapporti tra l’Europa 2020, la politica di coesione e il bilancio dell’UE e la necessità di
comunicare la nuova strategia a tutti i cittadini dell’Unione europea. I risultati saranno
presentati al presidente della Commissione europea ed alla Presidenza dell’Ue dalla
presidente del CdR Mercedes Bresso. Il termine previsto per partecipare è fissato per il
12 aprile 2010. I contributi possono essere inviati in tutte le lingue dell’UE. Maggiori infor-
mazioni sono disponibili sul sito del Comitato delle Regioni:
http://portal.cor.europa.eu/europe2020/Pages/welcome.aspx
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La Commissione ed il Parlamento UE
rafforzano il loro impegno a favore delle donne

Affari sociali - Pari opportunità

Europa 2020: la Commissione
propone una nuova strategia economica

Una recente relazione della
Commissione europea sulle
prospettive di ingresso

dell’Islanda nell’Unione europea
raccomanda di iniziare i negoziati di
adesione. Tale parere, emesso su
richiesta del Consiglio dell’Unione europea al quale
l’Islanda aveva presentato la sua domanda di adesione il 17
luglio 2009, è il risultato di uno studio effettuato dalla
Commissione sulle credenziali presentate dall’Islanda. La
Commissione ha inviato alle autorità islandesi un questio-
nario di 350 pagine che coprono tutti i settori trattati
dall’UE. Sulla base delle risposte complete e dettagliate for-
nite dall’Islanda e dalle ulteriori informazioni ricevute dagli
Stati membri, da organizzazioni internazionali e non gover-
native internazionali o locali, la Commissione ha attenta-
mente analizzato l’attuale situazione dell’Islanda e le sue
prospettive nel medio termine. La relazione sottolinea che
l’Islanda condivide tanti valori dell’UE, come una democra-
zia solida e il rispetto dei diritti umani. In quanto paese
dello Spazio economico europeo, è anche già integrata nel
mercato europeo e ha recepito gran parte della legislazione
dell’UE. In ogni caso, il paese dovrà certamente compiere
degli sforzi per conformare il suo ordinamento alla legisla-
zione dell’UE, ad esempio in materia di pesca, agricoltura,
ambiente e servizi finanziari. Se i paesi dell’Unione decide-
ranno di accogliere l’Islanda in quanto paese candidato, i
negoziati dureranno probabilmente almeno un anno. In
caso di esito positivo, l’Islanda intende sottoporre la que-
stione a referendum. L’esperienza con i paesi candidati pre-
cedenti ha dimostrato che la prospettiva di adesione
all’Unione europea e le riforme successive hanno un effetto
stabilizzante sui mercati finanziari. La candidatura
dell’Islanda sottolinea il ruolo dell’Unione nel promuovere
la stabilità economica e politica.

Parere della Commissione
sull’adesione UE dell’Islanda

Allargamento Economia e politiche economiche

L’UE propone microcrediti a disoccupati e PMI
Occupazione - Affari sociali

In questa rubrica si segnala una serie di bandi recentemente pubblicati dalle
varie Direzioni Generali della Commissione all’interno dei Programmi comunita-
ri in vigore nel periodo 2007-2013, con l’indicazione delle relative scadenze e
delle categorie di soggetti legittimati a presentare proposte e beneficiare di una
sovvenzione comunitaria. Per reperire informazioni dettagliate sulle caratteristi-
che principali dei singoli Programmi di riferimento e gli aspetti salienti degli spe-
cifici inviti a presentare proposte (obiettivi, azioni, dotazione finanziaria, moda-
lità di presentazione delle candidature), si suggerisce di consultare la sezione
dedicata ai finanziamenti UE all’interno del sito web di Europe Direct Frosinone:
www.europedirectfrosinone.it.
Lo staff di Europe Direct Frosinone, inoltre, è a disposizione dei propri utenti per
consulenza sulle modalità di presentazione dei progetti comunitari ed assisten-
za nel reperimento dei bandi e della modulistica di interesse.La Commissione europea ha

recentemente rafforzato il
suo impegno a favore della

parità fra uomini e donne attra-
verso l’elaborazione di una
“Carta delle donne”, una dichia-
razione politica con cui si impe-
gna ad integrare la prospettiva di
genere in tutte le sue politiche ed,
in particolare, all’interno della
nuova strategia “Europa 2020”
che svilupperà nei prossimi cin-
que anni.
La Carta, che prende le mosse
dalla constatazione di come le
donne e gli uomini incontrino
ancora disuguaglianze diffuse,
con gravi ripercussioni per la
coesione economica e sociale, la

crescita sostenibile, la competiti-
vità e l’invecchiamento della
popolazione europea, presenta
una serie di impegni basati su
principi concordati di uguaglian-
za fra donne e uomini ed è volta
a promuovere:
- la parità sul mercato del lavoro
e l’uguale indipendenza econo-
mica per donne e uomini, in par-
ticolare mediante la strategia
“Europa 2020”;
- la parità salariale per uno stes-
so lavoro o per un lavoro di
uguale valore, favorendo la colla-
borazione con gli Stati membri
per ridurre significativamente il
divario salariale tra uomini e
donne nei prossimi cinque anni;

- la parità nei processi decisiona-
li, mediante misure di incentiva-
zione UE;
- la dignità e l’integrità delle
donne, in particolare ponendo
fine alla violenza contro di esse,
mediante un quadro politico
completo;
- la parità tra uomini e donne
all’esterno dell’UE, affrontando
la questione nelle relazioni ester-
ne e con le organizzazioni inter-
nazionali.
La Carta risponde in particolare
alla richiesta del Parlamento
europeo di intervenire con mag-
giore impegno per combattere la
violenza contro le donne.
In tale ambito, si segnala la

nuova pagina web speciale del
Parlamento Europeo dedicata
alla Giornata internazionale della
Donna 2010. Per tutto il mese di
marzo, il sito coprirà gli eventi
legati al tema di quest’anno: fer-
mare la violenza contro le donne.
Deputati europei e nazionali,
esperti e cittadini animeranno
dibattiti, eventi e scambi d’idee,
anche su Facebook, su come
combattere la violenza contro le
donne e aiutare le vittime. Il
tema della campagna di comuni-
cazione del Parlamento UE, i
documenti, le interviste, le
immagini e i video hanno un solo
leitmotiv: Insieme possiamo fer-
marla!

Iministri europei per l’occupazio-
ne e gli affari sociali ha approva-
to un nuovo strumento di credito

per le persone che hanno perso il
lavoro e vogliono creare o sviluppa-
re proprie piccole imprese. Il bilan-
cio iniziale di 100 milioni di euro
dovrebbe tradursi in mobilitazione
di fondi per un importo di 500
milioni di euro attraverso la coope-
razione con le istituzioni finanziarie
internazionali come il Gruppo BEI.
Questa iniziativa è una risposta per
l’Unione europea alla crisi e per

coloro che non possono beneficiare
di prestiti bancari a causa della
crisi economica e per la carenza
dell’offerta di credito. Nel corso
della riunione dei ministri, László
Andor, Commissario europeo per
l’Occupazione, gli affari sociali e
l’integrazione, ha accolto con favo-
re questa iniziativa: «Lo strumento
della microfinanza dà la possibilità
a coloro che soffrono gli effetti della
crisi di creare nuovi posti di lavoro.
Esso aumenterà l’offerta del micro-
credito, per far uscire dalla disoc-

cupazione e le popolazioni più vul-
nerabili. Sarà anche stimolante per
l’imprenditorialità e l’economia
sociale in Europa». Andor, ha
dichiarato inoltre: «Questo stru-
mento si prevede possa concedere
microcredito a circa 45 000
imprenditori in attività nei prossimi
otto anni». Gli imprenditori coin-
volti in questa iniziativa potranno
beneficiare anche di tutoraggio,
formazione, sostegno e assistenza
personalizzata nella preparazione
dei loro business plan, in stretta

collaborazione con l’attuale Fondo
sociale europeo. Attraverso questo
strumento, il termine “microcredi-
to” si riferisce a un prestito per un
ammontare inferiore a 25 000
Euro. Il microcredito è stato speci-
ficamente progettato per le
microimprese che occupano meno
di dieci persone (91% delle impre-
se europee) nonché le persone
disoccupate o inattive che vogliono
impegnarsi in una attività, ma non
hanno accesso ai servizi bancari
tradizionali.
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Europe Direct Frosinone ha volu-
to offrire il proprio contributo
alle celebrazioni della “Giornata

europea del consumatore” nell’ottica
dell’impegno da esso assunto ad inse-
rirsi sempre più direttamente all’inter-
no del dibattito europeo, proponendo,
a livello locale, la trattazione di speci-
fiche tematiche in concomitanza con le
iniziative promosse a livello centrale.
Considerato che l’impegno assunto
dalla Commissione europea negli ulti-
mi anni in materia di modernizzazione
del mercato unico e riesame della con-
nessa politica per la protezione dei
consumatori rappresenta una priorità,
per diversi aspetti, coincidente con esi-
genze specifiche emergenti nell’ambito

della comunità locale, Europe Direct
Frosinone e la Provincia di Frosinone,
in qualità di ente pubblico territoriale
ospitante l’antenna, hanno organizza-
to il convegno dal titolo“Il mercato
unico europeo come opportunità per i
consumatori”. L’iniziativa, il cui svol-
gimento è previsto per il prossimo
venerdì 26 marzo, sarà realizzata gra-
zie alla collaborazione di ECC-Net
Italia (Centro Europeo Consumatori
Italia) e della Rappresentanza in Italia
della Commissione europea e persegue
i seguenti obiettivi:
• Sottolineare i benefici del mercato
unico a vantaggio di cittadini, nell’am-
bito della nuova strategia comunitaria
per il periodo 2007-2013.

• Illustrare lo state dell’arte della rifor-
ma avviate dalla Commissione euro-
pea nell’ambito del riesame del merca-
to unico per stimolare la fiducia e la
domanda dei consumatori e garantirne
la sicurezza.
• Richiamare l’attenzione sulla centra-
lità del cittadino nella dimensione
comunitaria e la sua funzione strategi-
ca all’interno del Mercato Interno
Europeo, con un particolare focus sul
ruolo dei giovani consumatori e dei
rappresentanti delle Associazioni loca-
li dei consumatori.
Il programma dettagliato dell’evento
sarà presto disponibile sul sito web di
Europe Direct Frosinone:
www.europedirectfrosinone.it

European Consumer Summit 2010

Anche per il 2010 si è rinnovato
l’appuntamento con lo
European Consumer Summit,

evento che riunisce insieme organizza-
zioni consumeristiche, rappresentanti
di imprese, stakeholders e anche sin-
goli consumatori e che si è svolto il 18
ed il 19 Marzo presso il “Management
Centre Europe”, uno dei più impor-
tanti Centri Congressi d’Europa, sito
nel cuore di Bruxelles. Per quest’anno,
il Summit ha focalizzato l’attenzione
sul mercato dei servizi, in particolare
in termini di accesso, scelta e corret-
tezza dell’offerta al consumatore. A tal
fine, durante i giorni 18 e 19 Marzo
sono stati organizzati una serie di wor-
kshop incentrati su quei servizi che,
pur di grande importanza per i consu-
matori, presentano ancora rilevanti
problematiche, come ad esempio acca-
de per i servizi finanziari, energetici o
di trasporto.
All’interno di ogni workshop, si è ten-
tato, attraverso una discussione tra i
vari stakeholders che vi hanno preso

parte, non solo di analizzare nel detta-
glio i problemi e le sfide quotidiana-
mente affrontate dai singoli consuma-
tori, ma anche di cercare le soluzioni
più adeguate ai problemi sollevati tra-
endo spunto dalle considerazioni effet-
tuate per riflettere sulle strategie da
adottare in futuro nel settore dei servi-
zi ed anche in altre aree d’interesse
consumeristico.
È stato organizzato anche un semina-
rio per i mass media, i quali hanno
avuto la possibilità di intervistare
Commissari europei ed acquisire una
panoramica generale delle tematiche
consumeristiche di maggior rilievo,
trattando nel dettaglio argomenti
quali la sicurezza dei prodotti, i pac-
chetti turistici o la normativa vigente
in materia di pratiche commerciali
sleali. Per approfondimenti è possibile
visitare il sito
www.european-consumer-summit.eu
oppure il sito di ECC-Net Italia
(Centro Europeo Consumatori Italia):
http://www.ecc-netitalia.it/

La Giornata europea del consuma-
tore, istituita il 15 marzo 1999 su

iniziativa del Comitato economico e
sociale europeo, richiama l’attenzione
sulla centralità del cittadino nella
dimensione comunitaria e la sua fun-
zione strategica nel Mercato interno
europeo. L’iniziativa si propone di
informare il pubblico sulla politica
europea per la protezione dei consu-
matori e sulle attività in corso al
riguardo. Sin dalla prima Giornata
europea del consumatore, ogni anno
sono state esaminati numerosi temi e
problematiche importanti per i consu-
matori.

15 MARZO:
giornata europea del consumatore

Èstato di recente presentato il video
voluto dalla Rappresentanza in
Italia della Commissione europea

per diffondere e promuovere tra i cittadi-
ni la conoscenza del nuovo Trattato,
nonché dei diritti e dei doveri del cittadi-
no europeo che ne scaturiscono. Il
Trattato, entrato in vigore il 1 dicembre
2009, segna, infatti, una tappa fonda-
mentale nel processo di creazione di
un’Unione sempre più stretta tra i popo-
li dell’Europa, in cui le decisioni saranno
prese nel modo più trasparente e più
vicino possibile ai cittadini. Il video,
disponibile in una versione lunga della
durata di 90 secondi e in una più breve
di 30 secondi, si svolge all’interno di
un’astronave che intercetta i festeggia-
menti dei 27 Paesi membri per l’arrivo
del nuovo Trattato che rende gli europei
più uniti nei confronti delle sfide del
mondo. Attraverso speciali ologrammi,
gli extraterrestri scoprono che l’Unione si
è dotata di procedure più democratiche e
trasparenti, uno Spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia, concreti obiettivi in ter-
mini di protezione dell’ambiente e del
clima e meccanismi di solidarietà tra i
vari Stati membri in caso di calamità
naturali e attacchi terroristici
Il Direttore della Rappresentanza Lucio
Battistotti ha dichiarato: «Il cittadino
europeo è, oggi più che mai, al centro del

nostro comune progetto e deve essere
pienamente consapevole delle opportu-
nità che esso offre quanto in termini di
vantaggi tanto in termini di partecipa-
zione».
All’iniziativa, che s’inserisce nelle priori-
tà di comunicazione delle istituzioni
europee per il 2010, sarà data massima
diffusione tramite la proiezione in spazi
pubblici in tutta Italia. Il video può esse-

re già visto nel circuito delle grandi sta-
zioni (Milano Centrale, Torino Porta
Nuova, Genova Brignole e Genova
Piazza Principe, Venezia Mestre e
Venezia S. Lucia, Verona Porta Nuova,
Bologna Centrale, Firenze S.M. Novella,
Roma Termini, Napoli Centrale, Bari
Centrale e Palermo Centrale). Esso è
inoltre disponibile sui canali internet
della Rappresentanza.

La Rappresentanza in Italia della Commissione
europea promuove il Trattato di Lisbona

con un video “di fantascienza”

Fonti on line:
Portale Europa - Sito ufficiale dell’Unione europea (http://europa.eu/)
Sito web Commissione europea (http://ec.europa.eu/index_it.htm)
Sito web Commissione europea - Rappresentanza in Italia(http://ec.europa.eu/italia/index_it.htm)
Sito web Parlamento europeo http://www.europarl.europa.eu/
Sito web Ufficio di Informazione del Parlamento europeo per l’Italia( http://www.europarl.it/)

Èappena stata lanciata l’ottava
edizione dello “Spring Day for
Europe” (Primavera

dell’Europa), un’iniziativa organizza-
ta, per conto della Commissione
Europea, da European Schoolnet,
una rete di 31 Ministeri della
Pubblica Istruzione europei e non
solo, nata oltre dieci anni fa con l’in-
tento di portare innovazione nell’in-
segnamento e nell’apprendimento a
coloro che ne sono i protagonisti chia-
ve: Ministeri della Pubblica
Istruzione, scuole, insegnanti e ricer-
catori. Dal 22 marzo fino alla fine di
giugno 2010, la Primavera
dell’Europa avvicina l’Europa ai suoi
cittadini, incoraggiando gli incontri
tra gli studenti, gli insegnanti, figure
chiave a livello istituzionale e perso-
nalità sociali. Primavera dell’Europa,
un’opportunità unica per i giovani di
discutere le sfide di oggi e contribuire
a delineare l’Europa del futuro, cele-
bra quest’anno “Cittadinanza e dirit-
ti fondamentali” in quanto parte del-
l’identità culturale e sociale europea.
La Primavera dell’Europa 2010 pro-

muove inoltre la solidarietà e la coe-
sione sociale nelle scuole supportando
gli obiettivi dell’Anno Europeo della
lotta alla povertà e alla coesione
sociale.
Gli insegnanti possono riservare una
o più giornate agli eventi della
Primavera dell’Europa ed accedere a
risorse e materiali pedagogici innova-
tivi attraverso il sito web
(http://www.springday2010.net/ww/
it/pub/spring2010/index.htm) dedi-
cato all’iniziativa, una piattaforma
dinamica che agevola inoltre dibattiti
faccia a faccia tra gli studenti e gli
“special guest” che desiderano pren-
dere parte a “Ritorno a scuola”
(un’attività che vede figure pubbliche
a livello locale, regionale, nazionale
ed europeo coinvolte nella visita a
una o più scuole in Europa).
Un sistema di prenotazione aiuta ad
organizzare le visite e fa sì che gli stu-
denti possano condividere le proprie
opinioni sull’Europa.
Le prime mille scuole che si iscrivono
a d un evento riceveranno un kit spe-
ciale.

Al via l’edizione 2010
della “Primavera d’Europa”




